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Le metodologie di project management e service management rappresentano un insieme sistematico 
di pratiche, processi, e framework che guidano l'organizzazione, la pianificazione, l'esecuzione, e il 
monitoraggio di progetti e servizi. Nell'era contemporanea, caratterizzata da crescente complessità, 
incertezza, e velocità di cambiamento, l'adozione di metodologie consolidate è diventata una neces-
sità strategica per le organizzazioni pubbliche e private.
Un progetto, nella definizione più ampiamente accettata, è uno sforzo temporaneo intrapreso per 
creare un prodotto, un servizio, o un risultato unico. A differenza delle operazioni ordinarie, che sono 
continue e ripetitive, i progetti hanno un inizio e una fine ben definiti, uno scope specifico, e obiettivi 
misurabili. Questa natura temporanea e unica dei progetti crea sfide specifiche: come gestire risorse 
limitate, come coordinarsi tra diversi stakeholder con interessi talvolta conflittuali, come mantenere il 
controllo su fattori che sono intrinsecamente incerti.
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Le metodologie di project management forniscono un quadro strutturato per affrontare queste sfide. 
Esse non promettono di eliminare i rischi e le incertezze questo sarebbe impossibile ma forniscono 
un linguaggio comune, un insieme di processi collaudati, e una cultura di disciplina e trasparenza che 
significativamente aumentano le probabilità di successo di un progetto.
Parallelamente ai progetti, le organizzazioni devono gestire servizi: attività continuative che forniscono 
valore ai clienti. Mentre un progetto potrebbe essere la creazione di una nuova piattaforma di e-go-
vernment, il service management si occupa di come operare, mantenere, e migliorare continuamente 
questa piattaforma una volta che è in esercizio. Le metodologie di service management forniscono un 
quadro per questa gestione continuativa.

Le metodologie di project e service management non sono nate all'improvviso, ma hanno un percorso 
evolutivo che riflette i cambiamenti nel contesto economico, tecnologico, e organizzativo.
Nei decenni precedenti il 1960, la gestione dei progetti era largamente informale, basata sull'espe-
rienza personale dei project manager e sulla cultura organizzativa. Il primo grande catalizzatore per lo 
sviluppo di metodologie formali fu il Programma Spaziale Americano, in particolare il Progetto Apollo. 
La necessità di coordinare milioni di attività, migliaia di appaltatori e fornitori, e di garantire la preci-
sione critica per il successo della missione ha richiesto lo sviluppo di metodologie sofisticate di pro-
ject management.
Negli anni 1960 e 1970, furono sviluppate le tecniche di PERT (Program Evaluation and Review Tech-
nique) e CPM (Critical Path Method), che fornirono metodi formali per la pianificazione e il controllo 
temporale dei progetti. Queste tecniche, sebbene potenti, erano piuttosto complesse e richiedevano 
l'uso di computer, allora disponibili solo per le grandi organizzazioni.
Negli anni 1980 e 1990, il contesto economico cambiò. La globalizzazione, la competizione crescente, 
e la necessità di innovazione più rapida spinsero le organizzazioni a cercare metodologie più efficienti. 
Fu in questo contesto che il Project Management Institute (PMI) fu fondato negli Stati Uniti, con l'o-
biettivo di standardizzare le pratiche di project management e di professionalizzare il ruolo del project 
manager.
Nel Regno Unito, circa nello stesso periodo, il governo sviluppò PRINCE (

), una metodologia che enfatizzava il controllo rigoroso dei progetti governativi.
Negli anni 1990 e 2000, l'industria dell'Information Technology riconobbe l'importanza di non solo ge-
stire bene i progetti (il cambiamento), ma anche di gestire bene i servizi IT una volta in esercizio. ITIL 
(Information Technology Infrastructure Library) fu sviluppato nel Regno Unito come una raccolta di 
best practices per la gestione dei servizi IT.
Contemporaneamente, il (CMM), sviluppato dal 

presso la Carnegie Mellon , forniva un quadro per valutare e migliorare la maturità dei 
processi di sviluppo .
Negli anni 2000, l'Agile Manifesto fu pubblicato, portando una nuova prospettiva sulla gestione dei 
progetti che enfatizzava l'adattabilità, la collaborazione, e l'iterazione rapida rispetto al rigido rispetto 
del piano predeterminato. Sebbene Agile sia principalmente una filosofia di sviluppo software, i suoi 
principi hanno influenzato il pensiero del project management in senso lato.
Negli ultimi due decenni, il panorama delle metodologie si è ulteriormente diversificato, con metodo-
logie ibride che cercano di combinare i vantaggi di approcci diversi, e una crescente enfasi sulla ge-
stione della complessità, della change management, e della governance organizzativa.

Oggi, il panorama delle metodologie di project e service management è variegato e talvolta confuso, 
con numerosi framework e metodologie che si sovrappongono parzialmente. Tuttavia, alcune meto-
dologie sono diventate de facto standard in specifici contesti.
Il (PMI) con il suo PMBOK (Project Management Body of Knowledge) 
rimane l'approccio più diffuso globalmente, particolarmente negli Stati Uniti e in settori come la co-
struzione, l'ingegneria, e l'IT. Il PMBOK fornisce un approccio rigorosamente strutturato e prevedibile 
al project management, basato su processi e knowledge areas ben definite.

PRINCE2 rimane lo standard dominante per il project management governativo nel Regno 
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